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Approndimento su 

alcune cultivar 

pugliesi



LA CULTIVAR CORATINA
Caratteristiche morfologiche (fonte: progetto Olviva –

Catalogo Nazionale delle Varietà di Olivo – AA.VV.):

Albero
Vigoria: media

Portamento: espanso

Densità della chioma: media

Rami fruttiferi
Luogli. internodi: media (cm 2,039 ± 0,35)

Portamento. Variabile-assurgente

N° rami anticipati: medio

Foglia
Forma: ellittico-lanceolata (L/l 4,71)

Lunghezza: media (cm 6,24 ± 0,59)

larghezza: media (cm 1,33 ± 0,20)

Curvatura longit. lembo: piana

Colore pagina superiore:verde chiaro

Infiorescenza
Lunghezza: corta (cm 3,04 ± 0,59)

N° medio fiori: medio (17,19 ± 1,75)

Struttura: rada



LA CULTIVAR CORATINA

Frutto
Peso: medio (g 3,05 ± 0,60)

Forma: ellissoidale (L/l 1,39)

Simmetria: leggermente asimmetrica

Posiz. diametro trasv. max: centrale

Apice: arrotondato

Base: arrotondata

Mucrone: assente

Presenza lenticelle: abbondanti

Dimensioni lenticelle: piccole

Luogo inizio invaiatura: dall'apice

Colore in piena maturazione: nero

Endocarpo
Peso: alto (g 0,63 ± 0,08)

Forma: ellissoidale (L/l 2,01)

Simmetria (Pos. A): asimmetrica

Simmetria (Pos. B): simmetrica

Posiz. diametro trasv. max: verso la base

Apice: appuntito

Base: arrotondata

Superficie: rugosa

N° solchi fibro vascolari: alto

Distribuzione dei solchi: uniforme

Terminazione dell 'apice: mucronato



Caratteristiche bioagronomiche (fonte: progetto Olviva – Catalogo Nazionale delle Varietà di Olivo – AA.VV.):

Ripresa vegetativa e mignolatura: precoce
Fioritura:

epoca: precoce

durata: media (gg 14,30)
contemporanea alle cv.: Cellina barese, Ogliarola barese, Termite di Bitetto

Fiori fertili (%): 87,70

Allegagione da libera impollinazione (i) %: 101,66 frutti/mignole (% 6,79 frutti/fiori fertili) 

Allegagione da autoimpollinazione(a) %: 17,59 frutti/mignole

Indice di autofertilità (a/i): 0,17; pertanto, la cultivar è parzialmente autosterile

Cascola fisiologica estiva (%): 58,25 media

Entrata in produzione: media; produzione media cumulata al 5° anno Kg 46,54

Rapporto polpa/nocciolo: 3,48; medio

Invaiatura: tardiva e scalare

Contenuto in olio

Epoca I II III

% su peso fresco 20,71 21,41 23,35
% su sostanza secca 46,90 50,25 52,36

Pertanto, l'inolizione risulta tardiva e scalare e il contenuto in olio elevato.

LA CULTIVAR CORATINA



CARATTERISTICHE DELL'OLIO

Medio contenuto in acido oleico e medi i rapporti tra

tipologie di acidi grassi. Sono risultati di media entità il

contenuto in fenoli totali e la resistenza

all'irrancidimento.

Nella norma la composizione sterolica.

Composizione acidica
Acido palmitico (%): 10,96

Acido stearico (%): 1,80

Acido oleico (%): 77,75

Acido linoleico (%): 7,32

Acido linolenico (%): 0,60

Rapporto tra acidi grassi
Insaturi/saturi: 

6,71

Monoinsaturi/polinsaturi: 9,82

Fruttato medio di oliva prevalentemente maturo. Al 

gusto si avverte la presenza di sentori di mandorla e 

mela. Buona la sensazione di piccante. Lieve l’amaro.

Fenoli totali (ppm ac. caffeico): 274,63

Resistenza all'irrancidimento
Tempo di induzione al rancimat (h): 12,99

Composizione sterolica

Colesterolo (%): 0,19

Brassicasterolo (%): 0,00

Campesterolo (%): 3,26

Stigmasterolo (%): 0,86

∆-7-Stigniastenolo (%): 0,40

Σ-β -Sitosteroio (%): 93,61

Steroli totali (ppm): 3507,65

LA CULTIVAR CORATINA



LA CULTIVAR PERANZANA

Caratteristiche morfologiche (fonte: progetto Olviva –

Catalogo Nazionale delle Varietà di Olivo – AA.VV.):

Albero
Vigoria: bassa

Portamento: espanso

Densità della chioma: media

Rami fruttiferi
Luogli. internodi: media (cm 2,06 ± 0,22)

Portamento. variabile

N° rami anticipati: medio-basso Foglia
Forma: ellittica (L/l 3,78)

Lunghezza: media (cm 5,51 ± 0,60)

larghezza: media (cm 1,46 ± 0,13)

Curvatura longit. lembo: piana

Colore pagina superiore:verde intenso

Infiorescenza
Lunghezza: corta (cm 2,41± 0,49)

N° medio fiori: medio (17,09 ± 1,33)

Struttura: compatta



LA CULTIVAR PERANZANA

Frutto
Peso: medio (g 3,10 ± 0,36)

Forma: ovoide (L/l 1,21)

Simmetria: simmetrica

Posiz. diametro trasv. max: centrale

Apice: arrotondato

Base: arrotondata

Mucrone: assente

Presenza lenticelle: abbondanti

Dimensioni lenticelle: piccole

Luogo inizio invaiatura: dall'apice

Colore in piena maturazione: nero

Endocarpo
Peso: alto (g 0,55 ± 0,07)

Forma: ovoidale (L/l 1,68)

Simmetria (Pos. A): simmetrica

Simmetria (Pos. B): simmetrica

Posiz. diametro trasv. max: verso l'apice

Apice: arrotondato

Base: arrotondata

Superficie: rugosa

N° solchi fibro vascolari: medio

Distribuzione dei solchi: uniforme

Terminazione dell 'apice: mucronato



Caratteristiche bioagronomiche (fonte: progetto Olviva – Catalogo Nazionale delle Varietà di Olivo – AA.VV.):

Ripresa vegetativa e mignolatura: variabile
Fioritura:

epoca: intermedia

durata: corta (gg 13,80)
contemporanea alle cv.: Grossa di Spagna, Coratina 
Fiori fertili (%): 59,51

Allegagione da libera impollinazione (i) %: 79,29 frutti/mignole (% 7,80 frutti/fiori fertili) 

Allegagione da autoimpollinazione(a) %: 4,29 frutti/mignole

Indice di autofertilità (a/i): 0,05; pertanto, la cultivar è autosterile

Cascola fisiologica estiva (%): 33,02 media

Entrata in produzione: tardiva; produzione media cumulata al 5° anno Kg 15,72

Rapporto polpa/nocciolo: 4,64; medio

Invaiatura: media e scalare

Contenuto in olio

Epoca I II III

% su peso fresco 13,23 15,86 14,29
% su sostanza secca 34,66 41,38 41,53

Pertanto, l'inolizione risulta media e concentrata e il contenuto in olio basso.

LA CULTIVAR PERANZANA



CARATTERISTICHE DELL'OLIO

Medio contenuto in acido oleico e medi i rapporti tra

tipologie di acidi grassi. Sono risultati di media entità il

contenuto in fenoli totali e la resistenza

all'irrancidimento.

Nella norma la composizione sterolica.

Composizione acidica
Acido palmitico (%): 14,89

Acido stearico (%): 1,45

Acido oleico (%): 66,99

Acido linoleico (%): 13,37

Acido linolenico (%): 0,78

Rapporto tra acidi grassi
Insaturi/saturi: 

4,97

Monoinsaturi/polinsaturi: 4,70

Fruttato medio di oliva prevalentemente maturo. Al 

gusto si avverte la presenza di sentori di mandorla e 

mela. Buona la sensazione di piccante. Lieve l’amaro.

Fenoli totali (ppm ac. caffeico): 130,87

Resistenza all'irrancidimento
Tempo di induzione al rancimat (h): 6,57

Composizione sterolica

Colesterolo (%): 0,37

Brassicasterolo (%): 0,00

Campesterolo (%): 3,07

Stigmasterolo (%): 0,50

∆-7-Stigniastenolo (%): 0,39

Σ-β -Sitosteroio (%): 94,49

Steroli totali (ppm): 5088,62

LA CULTIVAR PERANZANA
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Principali Cultivar 

Greche



6 cm

Konservolia

Rusticità media. In irriguo cresce rapidamente ed entra in produzione al 3°-4° anno. Fiorisce in epoca media. La maturazione è medio-tardiva.
Produttività elevata e alternante. Epoca di raccolta dipendente dall'uso del prodotto. Coltivabile dal livello del mare fino a 500-600 m di
altitudine ma con piovosità maggiore di 500 mm/anno. Utilizzata principalmente per la concia in verde, meno per quella in nero e per
l'estrazione. Il tenore in olio dei frutti è medio e la qualità del prodotto è buona. Polpa compatta e resistenza ai trasporti ed alle manipolazioni,
da cui la destinazione del prodotto come oliva nera per conserva. Distacco della polpa agevole. Resistenze: freddo e tubercolosi. È sensibile alla
verticillosi e mediamente sensibile alla siccità.

Vigoria elevata

Portamento espanso

Densità della chioma media



6 cm

Rappresenta la principale cultivar da olio della Grecia.
Di media capacità rizogena. Entra precocemente in produzione.
Fiorisce in epoca precoce. È considerata buona produttrice di
polline. La maturazione è medio-precoce. La produttività è
elevata e costante. Il contenuto in olio del frutto è elevato e il
prodotto molto apprezzato. Il contenuto in acido oleico è molto
elevato, così come la stabilità dell'olio.
Resistente all'aridità non tollera il freddo; per tale motivo a
Creta è sostituita, dopo i 400-500 m sul livello del mare o nelle
zone più esposte, dalla varietà "Mastoidis", che viene utilizzata
anche come impollinatore. È resistente all'occhio di pavone e
mediamente resistente alla verticillosi.
Risulta sensibile alla tubercolosi.

Koroneiki
Vigoria media

Portamento espanso

Densità della 
chioma

rada

Fonti: Catalogo 
Mondiale delle 
Varietà di Olivo; 
Mersi, 2007



6 cm

Mastoidis

La "Mastoidis" prende il nome per la caratteristica forma a "mammella" dei
suoi frutti. Probabilmente in passato si riunivano sotto questa denominazione
popolazioni diverse, accomunate da forma e dimensioni dei frutti stessi. Varietà
rustica, può essere coltivata sino a 1000 m sul livello del mare. Viene coltivata
nella fascia più alta e difficile dell'isola di Creta insieme alla "Koroneiki", della
quale è considerata buona impollinatrice. Di media capacità rizogena. L'entrata
in produzione è media così come la fioritura. La produttività è media e
alternante. La resa in olio elevata. Il distacco della polpa dal nocciolo è agevole.
Varietà utilizzata come oliva nera da tavola sia d'olio, considerato di buona
qualità. E' resistente al freddo e mediamente resistente ai climi secchi. E inoltre
resistente alla tubercolosi, mentre risulta sensibile all'occhio di pavone.

Vigoria media

Portamento assurgente

Densità della 
chioma

media

Fonti: Catalogo Mondiale 
delle Varietà di Olivo



6 cm

Megaritiki

Varietà considerata rustica. L'entrata in produzione è media. L'epoca di
fioritura è intermedia così come quella della maturazione. La produttività è
media e alternante. È considerata una cultivar-popolazione, nella quale
esistono due linee distinguibili per le dimensioni del frutto: la sub Micra, a
frutto più piccolo, e la sub Megala, a frutto più grosso, anche se ormai il
nome è riferito alla seconda. I suoi frutti vengono utilizzati sia da tavola,
verdi o neri, sia per l'estrazione, con rese media-elevate. L'olio prodotto è di
buona qualità. Il distacco della polpa dal nocciolo è difficile. È resistente ai
climi secchi ed è mediamente resistente al freddo. Risulta resistente alla
tubercolosi e mediamente sensibile alla verticillosi e all'occhio di pavone.

Vigoria media

Portamento pendulo

Densità della 
chioma

rada

Fonti: Catalogo Mondiale delle Varietà di Olivo
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6 cm

Lucques

Varietà di una bassa rusticità, sensibile al freddo. È molto esigente per quanto riguarda le caratteristiche del terreno e per le pratiche culturali, in
modo particolare agli apporti irrigui. L'entrata in produzione è media. È a fioritura molto precoce.
Androsterile, con un'incidenza media dell'aborto dell'ovario. La produttività è media e alternante. La raccolta viene in epoca precoce. I frutti, di
buone dimensioni, sono molto apprezzati per le loro caratteristiche organolettiche. La resa in olio è bassa. È utilizzato esclusivamente per la
produzione di olive verdi. Il distacco della polpa dal nocciolo risulta agevole. I frutti presentano una certa sensibilità al processo di elaborazione e
dalla conservazione. Sensibile alla cocciniglia, alla mosca e alla verticillosi, risulta mediamente tollerante all'occhio di pavone.

Vigoria media

Portamento assurgente

Densità della chioma elevata



6 cm

Picholine
Languedoc

Varietà rustica con capacità di adattamento ad ambienti
diversi, a condizione che sussistano alcune cure culturali
verso le quali è abbastanza esigente.
È la principale varietà francese. La sua entrata in produzione
è precoce. In condizioni irrigue la produttività è elevata e
costante. Fiorisce in epoca media. La maturazione è tardiva.
È utilizzata prevalentemente per la preparazione di olive
verdi da tavola. L'olio è di eccellente qualità, anche se di
difficile estrazione. La resa in olio è media. Il distacco della
polpa dal nocciolo è agevole. È resistente all'occhio di pavone
e mediamente tollerante alla verticillosi, ai climi freddi e
dalla siccità.

Vigoria media

Portamento espanso

Densità 
della 
chioma

media

Fonti: Catalogo 
Mondiale delle Varietà 
di Olivo; Elaborazioni 
ASSAM Marche ed 
Ibimet CNR



6 cm

Picholine
Marocaine

E’ una cultivar popolazione con caratteristiche simili alla "Sigoise" coltivata in
Algeria. Nel raggruppamento è stata effettuata una selezione per introdurre
nelle nuove piantagioni dei cloni a caratteri definiti. Varietà considerata rustica.
L'entrata in produzione è media. Fiorisce in epoca intermedia. Parzialmente
autocompatibile. Per la sua resistenza all'aridità, è utilizzata anche come
portainnesto della "Picholine Languedoc". La produttività è elevata e
alternante. Tipica cultivar a duplice attitudine, per la tavola fornisce ogni tipo
di prodotto dal verde schiacciato al nero maturo. Il distacco della polpa dal
nocciolo è agevole. L'olio è di eccellente qualità. Il contenuto in acido oleico è
molto elevato. La resa è media, intorno al 20%. Una caratteristica dell'olio
prodotto dalla "Picholine marocaine" è la resistenza che offre al congelamento
(arriva ad essere pastoso intorno ai -12° C) ed è quindi utilizzato anche per la
conservazione dei prodotti in scatola. La cultivar risulta sensibile al cicloconio.

Vigoria elevata

Portamento assurgente

Densità della 
chioma

media

Fonti: Catalogo Mondiale delle Varietà di Olivo



6 cm

Chemlali de Sfax

È una cultivar di antichissima origine. Estremamente resistente alla siccità.
Pianta produttiva ma con estrazione dell'olio difficoltosa. La pianta è molto
vigorosa e di elevata rusticità. L'entrata in produzione è tardiva. Fiorisce
precocemente. È autocompatibile. La produttività è elevata e alternante.
Matura in epoca tardiva.
I frutti sono di modeste dimensioni, riuniti in grappoli compatti che possono
arrivare a molte unità. La resa è medio-elevata, può arrivare al 25%, e l'olio è
assai caratteristico sia sotto il profilo chimico sia sotto il profilo organolettico.
Resistente alla siccità, specialmente se autoradicata, e mediamente tollerante
alla salinità.
Risulta sensibile alla tubercolosi.

Vigoria elevata

Portamento assurgente

Densità della 
chioma

elevata

Fonti: Catalogo Mondiale delle Varietà di Olivo



6 cm

Barnea

Nota anche come K18, dal suo numero di breeding originario. E' la cultivar
predominante nelle nuove piantagioni israeliane in irriguo per la sua
produttività elevata e costante e per la sua adattabilità alla raccolta
meccanica. Sviluppata per la produzione di olio e, previo adeguato
diradamento, come olive da tavola sia in verde che in nero, peraltro, molto
apprezzati. L'olio è di buona qualità con una resa al frantoio intermedia. Il
distacco dalla polpa agevole. Cultivar mediamente rustica. In irriguo le
piante autoradicate possono entrare in produzione precocemente, a partire
dal terzo anno. Fiorisce in epoca intermedia. E' parzialmente
autocompatibile. La maturazione in verde è relativamente precoce, quella in
nero è intermedia. Non sembra rispondere bene alle potature drastiche. In
assenza di apporti irrigui è fortemente alternante. Tollerante all'occhio di
pavone.

Vigoria elevata

Portamento assurgente

Densità della 
chioma

rada

Fonti: Catalogo Mondiale delle Varietà di Olivo



6 cm

Mission

Varietà considerata rustica per la sua resistenza al freddo. L'entrata
in produzione è media. Fiorisce negli ultimi giorni di maggio. È
autocompatibile, con una percentuale dell'aborto dell'ovario media.
La produttività è media e alternante. L'epoca di maturazione è
tardiva. È apprezzata per la sua duplice attitudine.
Si utilizza infatti sia come oliva da tavola, in verde o in nero, sia per
l'estrazione. Il contenuto in olio è di circa il 22% e di buona qualità.
L’epoca di raccolta dipende dalla destinazione del prodotto. La
resistenza al distacco dei frutti è media. Distacco della polpa agevole.
Il portamento assurgente della pianta ne facilita inoltre la raccolta
meccanica. È considerata sensibile all'occhio di pavone ed alla
verticillosi, tollerante alla tubercolosi.

Vigoria elevata

Portamento assurgente

Densità della 
chioma

media

Fonti: Catalogo Mondiale delle Varietà di Olivo



6 cm

Rappresenta la principale cultivar da olio della Grecia.
Di media capacità rizogena. Entra precocemente in produzione.
Fiorisce in epoca precoce. È considerata buona produttrice di
polline. La maturazione è medio-precoce. La produttività è
elevata e costante. Il contenuto in olio del frutto è elevato e il
prodotto molto apprezzato. Il contenuto in acido oleico è molto
elevato, così come la stabilità dell'olio.
Resistente all'aridità non tollera il freddo; per tale motivo a
Creta è sostituita, dopo i 400-500 m sul livello del mare o nelle
zone più esposte, dalla varietà "Mastoidis", che viene utilizzata
anche come impollinatore. È resistente all'occhio di pavone e
mediamente resistente alla verticillosi.
Risulta sensibile alla tubercolosi.

Koroneiki
Vigoria media

Portamento espanso

Densità della 
chioma

rada

Fonti: 
Catalogo 
Mondiale 
delle Varietà 
di Olivo; 
Mersi, 2007

CORSO DI IDONEITA’ FISIOLOGICA 

ALL’ASSAGGIO  DEGLI OLI VERGINI DI OLIVA

FOGGIA, 27 MAGGIO 2015
ISA ABATANTUONO - UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FOGGIA


